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ISTITUZIONI
Aggiornamento del decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti alle aggregazioni riguardanti i Comuni di Lugano e Collina d'Oro

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il Consiglio di Stato propone l’aggiornamento del decreto esecutivo del 25 giugno 1803 concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti in seguito ai progetti di aggregazione approvati dal Gran Consiglio nelle sedute dell’8 ottobre e del 3 novembre 2003 che hanno portato all’istituzione dei nuovi Comuni di Lugano e Collina d’Oro. Il presente documento costituisce un complemento al messaggio n. 5452 del 16 dicembre 2003 le cui proposte sono state approvate dal Gran Consiglio il 26 gennaio 2004. In conseguenza alla creazione dei nuovi Comuni si rende infatti necessario modificare anche la composizione dei Circoli.

Per quanto concerne la necessità di sottoporre al Gran Consiglio la modificazione di un atto legislativo denominato decreto esecutivo rimandiamo alle considerazioni espresse nel messaggio n. 5452 del 16 dicembre 2003 (punto I.).

Poiché i decreti legislativi concernenti le aggregazioni dei Comuni di Mendrisio, Castel San Pietro, Bioggio, Maggia, Lavizzara e Acquarossa stabiliscono l’attribuzione dei nuovi Comuni ai Circoli il decreto esecutivo viene adeguato sulla base di quelle disposizioni.

Per contro, sia il decreto legislativo dell'8 ottobre 2003 concernente l'aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello sia il decreto legislativo del 3 novembre 2003 concernente l'aggregazione dei Comuni di Agno, Gentilino e Montagnola non assegnano il nuovo Comune a un Circolo.

Per queste ragioni, con il presente messaggio formuliamo una proposta riguardante l’attribuzione dei nuovi Comuni di Lugano e Collina d’Oro ai Circoli. Ci permettiamo di sottolineare che i Municipi interessati sono stati consultati e hanno aderito alla presente proposta (quattro Municipi non hanno presentato osservazioni).

1.
Comune di Lugano
Il nuovo Comune di Lugano nasce dalla fusione di nove Comuni appartenenti a quattro Circoli:

· Lugano (Circolo di Lugano);

· Pazzallo, Pambio-Noranco (Circolo di Carona);

· Breganzona (Circolo di Vezia);

· Pregassona, Davesco-Soragno, Cureggia, Gandria, Viganello (Circolo di Pregassona).

La composizione dei Circoli di Carona e di Vezia non viene stravolta dalla perdita dei tre Comuni. Per contro, nel Circolo di Pregassona rimarrebbero solo il Comune di Cadro e una parte del Comune di Lugano il quale si dividerebbe tra due Circoli.

Per quanto riguarda il Comune di Cadro, lo scrivente Consiglio propone di attribuirlo al Circolo di Sonvico. Ciò si giustifica in particolare per ragioni geografiche.

Per quanto attiene al Comune di Lugano, proponiamo di suddividerlo in due Circoli.

L'attribuzione di un Comune a due Circoli potrebbe apparire in contrasto con la gerarchia Cantone - Distretto - Circolo - Comune. In realtà il Circolo non ha mai avuto una funzione politica specifica (rapporto della Commissione per lo studio della revisione totale della Costituzione cantonale, del 25 marzo 1986, commento ad art. 23 n. 23.2) e nel corso degli anni ha perso di importanza. Esso non è più menzionato nella Costituzione cantonale vigente, a differenza della precedente Costituzione del 4 luglio 1830 (art. 10 cpv. 1 e 3).

In pratica ora i Circoli sono determinanti solo per definire la giurisdizione territoriale delle Giudicature di pace. Negli altri casi in cui la legislazione fa riferimento ai Circoli, lo fa per evitare un elenco più lungo di Comuni.

Secondo lo scrivente Consiglio non è opportuno istituire un'unica Giudicatura di pace per l'intero Comune di Lugano. La funzione del Giudice di pace è quella di essere un’autorità vicina al cittadino e a nostro avviso la creazione di un Tribunale di questo genere per l’intero Comune di Lugano contrasta con il ruolo conferitogli.

Per l'istituzione di due Circoli di Lugano il modo migliore di suddivisione, perché più semplice, consiste nel considerare il fiume Cassarate quale confine, creando i Circoli di Lugano ovest e di Lugano est.

I quartieri di Besso, Centro, Loreto, Molino Nuovo, Breganzona, Pambio-Noranco e Pazzallo vengono così assegnati al Circolo di Lugano ovest (sponda destra del fiume Cassarate), i quartieri di Aldesago, Brè, Cassarate, Castagnola, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Pregassona e Viganello al Circolo di Lugano est (sponda sinistra del fiume Cassarate). Il Circolo di Pregassona verrà sostituito da quello di Lugano est che acquista alcuni quartieri ora appartenenti al Comune di Lugano (Aldesago, Brè, Cassarate e Castagnola) e perde il solo Comune di Cadro che passa al Circolo di Sonvico.

Il Consiglio di Stato ha studiato la possibilità di una suddivisione del nuovo Comune di Lugano in quartieri "vecchi" e quartieri "nuovi" giungendo alla conclusione che questa non è una soluzione opportuna. La determinazione dell'appartenenza ai Circoli così divisi sarebbe facile e immediata ora e nei prossimi anni, ma più in là nel tempo quando i confini comunali saranno scomparsi da molto, probabilmente la distinzione non sarà sempre agevole per il cittadino. Inoltre il Circolo “nuovo” di Lugano sarebbe separato in due dall'attuale Circolo di Lugano.

Rileviamo infine che, seppur entrambi i Circoli siano più piccoli del Comune, l’elezione dei magistrati delle Giudicature di pace è, ai sensi della legislazione sui diritti politici, un’elezione cantonale e non comunale (art. 1 cpv. 3 LEDP). Di conseguenza, analogamente agli altri casi di trasferimento del domicilio tra due Circoli, anche per quanto riguarda gli spostamenti di domicilio tra i due Circoli di Lugano, nonostante avvengano all’interno del medesimo Comune, dovrà essere considerato il termine d’attesa di cinque giorni ai sensi degli art. 3 e 5 LEDP prima di poter esercitare il diritto di voto nel Circolo del nuovo domicilio. Ciò non varrà per gli altri tipi di votazione (o elezione) per i quali la partecipazione allo scrutinio in un ufficio elettorale di Lugano est anziché Lugano ovest (o viceversa) non influisce sul risultato. Poiché il termine d’attesa è breve, non dovrebbero sorgere particolari problemi.

2.
Comune di Collina d'Oro

Il nuovo Comune di Collina d'Oro nasce dalla fusione di tre Comuni appartenenti a due Circoli:

· Agra (Circolo di Carona);

· Gentilino e Montagnola (Circolo di Agno).

Dal punto di vista geografico, la soluzione più opportuna è quella di assegnare il Comune di Collina d'Oro al Circolo di Carona. A sostegno di ciò va anche rilevato che nell'attribuzione a comprensori i Comuni di Gentilino e Montagnola sono spesso separati dagli altri Comuni del Circolo di Agno e assegnati alla zona che include il Circolo di Carona: art. 4 del regolamento sulla protezione civile (RL 1.5.4.3); art. 9 del regolamento delle Preture (RL 3.1.1.3); art. 1 del decreto esecutivo concernente la definizione dei comprensori di attività dei Servizi di assistenza e cura a domicilio (SACD) (RL 6.4.5.5.2); art. 6 del regolamento sull'organizzazione ed il funzionamento delle Commissioni regionali dei trasporti (RL 7.4.1.5).

A questo proposito rileviamo infine che nella seduta del Gran Consiglio del 3 novembre 2003 era già stata indicata la probabile attribuzione del nuovo Comune al Circolo di Carona.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO ESECUTIVO
concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 25 giugno 1803; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 marzo 2004 n. 5495 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

Il decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti, del 25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI LUGANO 
Circolo di Lugano ovest: Lugano (quartieri sulla sponda destra del fiume Cassarate).

Circolo di Lugano est: Lugano (quartieri sulla sponda sinistra del fiume Cassarate).

Circolo del Ceresio: Maroggia, Rovio, Brusino Arsizio, Arogno, Melano, Bissone.

Circolo di Carona: Paradiso, Carona, Melide, Carabbia, Barbengo, Morcote, Vico Morcote, Carabietta, Grancia, Collina d'Oro.

Circolo della Magliasina: Caslano, Pura, Ponte Tresa, Curio, Neggio, Magliaso.

Circolo di Agno: Agno, Bioggio, Iseo, Muzzano, Cademario, Vernate.

Circolo di Sessa: Sessa, Astano, Bedigliora, Croglio, Monteggio.

Circolo di Sonvico: Sonvico, Cimadera, Villa Luganese, Certara, Bogno, Valcolla, Cadro.

Circolo di Vezia: Vezia, Cureglia, Cadempino, Lamone, Comano, Sorengo, Massagno, Savosa, Porza, Canobbio.

Circolo di Breno: Breno, Novaggio, Miglieglia, Aranno, Fescoggia, Vezio, Mugena, Arosio.

Circolo di Pregassona: (soppresso) 

Circolo di Capriasca: Capriasca, Corticiasca, Bidogno, Ponte Capriasca, Lugaggia, Origlio.

Circolo di Taverne: Taverne-Torricella, Rivera, Bironico, Camignolo, Mezzovico-Vira, Sigirino, Bedano, Gravesano, Manno.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum il decreto esecutivo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi e entra immediatamente in vigore.
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